
VERBALE DEL 26 NOVEMBRE 2014 
 
 
 

Il giorno mercoledì 26 novembre 2014 alle ore 10.00 all’istituto 
Alberghiero “IPSSEOA KAROL WOJTYLA” (Via Lizio Bruno n. 1 – CATANIA), si 
sono riuniti i docenti di Ed. Fisica ed i Dirigenti scolastici della provincia di Catania 
per discutere e deliberare in merito ai seguenti punti all’ordine del giorno: 
 

1. Organizzazione e finanziamenti Campionati Studenteschi e Classi in Gioco a.s. 
2014/2015;   

2. Distacchi temporanei per gare dei Docenti di Educazione motoria, fisica e 
sportiva;  

3. Varie ed eventuali.  
 

Sono presenti: il Coordinatore di Educazione Fisica e Sportiva dell’Ufficio 

Scolastico Territoriale di Catania, prof. Sergio Regalbuto; la Dirigente scolastica 

dell’Istituto Alberghiero “IPSSEOA KAROL WOJTYLA” di Catania, Prof.ssa Daniela Di 

Piazza; la Dirigente Scolastica dell’Istituto “Principe Umberto” di Catania, Prof.ssa 

Maria Raciti; un totale di n. 112 Docenti di Educazione Fisica e Sportiva in 

rappresentanza di n. 85 istituzioni scolastiche secondarie (n. 48 di I grado e n. 37 di II 

grado). 

 Alle ore 10,15 il Coordinatore di Ed. Fisica, Prof.re Sergio Regalbuto, dichiara 

aperti i lavori e invita la prof.ssa Maria Grazia Fiamingo a svolgere le funzioni di 

segretaria per redigere il verbale di assemblea. La stessa accetta. 

Dopo una breve introduzione sulle tematiche all’ordine del giorno, il 

Coordinatore lascia la parola alla Dirigente Scolastica dell’IPSSEOA “Karol Wojtyla” di 

Catania, Dott.ssa Daniela Di Piazza, la quale porge il saluto di benvenuto ai Docenti ed 

ai Dirigenti presenti e sottolinea l’importanza della riunione. La Dirigente auspica che 

altri Dirigenti scolastici possano unirsi alla stesura di un documento significativo che 

sottolinei l’inadeguatezza dei progetti Sport di classe e Campionati Studenteschi – 

Classi in Gioco dove, vista l’esiguità dei fondi stanziati dal Ministero, vengono disattesi 

tutti i principi educativo–didattici in ambito motorio-sportivo. Non resterebbe altro, 

continua la Dott.ssa Di Piazza, che promuovere attività di volontariato senza alcun 

onere di spesa.  

Interviene il Prof.re Regalbuto il quale evidenzia come alla riunione, seppur 

ufficialmente invitati, siano presenti solo due Dirigenti Scolastici,  segno  di un 

disinteresse per la problematica. Il Coordinatore, inoltre, illustra i contenuti della 

circolare ministeriale n. 6205 del 29/10/2014 avente per oggetto “Attività di 

avviamento alla pratica sportiva, Campionati Studenteschi – Classi in Gioco a.s. 

2014/2015. Dalla stessa si evince che per l’anno scolastico 2014/2015 è previsto per 

le attività complementari di educazione fisica un finanziamento di €. 14.498.667 che 

determina una quota base di €. 75,57 per ciascuna classe di scuola secondaria 

dell’organico di diritto.  



     Prende la parola la Dirigente Scolastica Dott.ssa Mariella Raciti la quale fa 

un’attenta disamina del percorso da lei effettuato, prima in qualità di docente di Ed. 

Fisica e, successivamente, nelle vesti di Dirigente Scolastico. La Dirigente sottolinea 

come da sempre nelle attività motorio-sportive scolastiche si sono distinti soprattutto 

gli alunni già in possesso di un tesserino agonistico federale mentre per molti altri è 

stato difficile emergere in quanto “sopraffatti” dalle abilità tecnico-tattiche dei 

tesserati. In realtà, prosegue, le attività motorio-sportive della scuola debbono essere 

sì veicolo di avviamento e selezione dei giovani talenti sportivi ma, soprattutto, grandi 

scuole di vita per affermare i valori di lealtà sportiva, di educazione ad un corretto 

stile di vita, di collaborazione e di inclusione.  

Il Coordinatore, prima di aprire il dibattito, invita i colleghi a ricordare il docente 

Andrea Pantellaro scomparso prematuramente; è seguito un lungo e commosso 

applauso.  

Aperto il dibattito, taluni docenti fanno notare come da una sommaria analisi 

risulta che, mediamente, ogni docente potrà contare, quest’anno, su un finanziamento 

di circa 680 euro lordo stato (equivalente a circa 350 euro netti) pari ad una media di 

circa 15 ore a docente, ovvero meno di due ore all’anno per classe. Viene sottolineato, 

quindi, come questo impegno orario non può in alcun modo garantire un’adeguata 

preparazione per poter partecipare all’attività agonistica (così come prevista dai 

Campionati Studenteschi – Classi in Gioco) sia perché esporrebbe gli alunni a rischio 

infortuni sia perché non lo si può assolutamente ritenere adeguato dal punto di vista 

professionale e didattico. Lo stesso monte ore, inoltre, non può permettere un 

continuato coinvolgimento degli alunni, nel corso dell’intero anno scolastico, in attività 

che possano proseguire oltre la fase di Istituto.   

Tutti i docenti concordano sulle analisi effettuate finora e convergono altresì 

sull’esigenza di dare una nuova “vision” alla materia affinché questa possa sempre più 

connotarsi come disciplina volta al “benessere” degli alunni; inteso anche e 

soprattutto come prevenzione sanitaria e lotta alla ipocinesia e alla sedentarietà che, 

al giorno d’oggi, costituiscono la base di patologie future sociali e, conseguentemente, 

di enorme spesa sanitaria a carico dello Stato e delle famiglie. Dopo svariati interventi 

dei Docenti presenti, si delineano le proposte che vengono messe a votazione in modo 

da definire una strategia d’intervento comune. 

Di seguito le proposte emerse: 

1. Svolgere solo le fasi d’Istituto dei Campionati Studenteschi – Classi in 

Gioco. 

2. Svolgere tutte le fasi dei Campionati Studenteschi – Classi in Gioco, 

facendo ricorso al volontariato di ogni singolo Docente. 

3. Costituire un Comitato dei Docenti per promuovere azioni ed interventi 

a favore della ridefinizione del progetto tecnico delle attività motorio-

sportive.  



4. Promuovere, di concerto con i mass media, azioni di protesta che diano 

visibilità alle proposte. 

Il Coordinatore procede, quindi, alle operazioni di votazione dei punti di cui 

sopra che si svolgono in modo palese e per alzata di mano; le proposte ottengono i 

seguenti consensi:  

• punto 1: votato a maggioranza, contrari 4, astenuti nessuno; 

• punto 2: bocciato a maggioranza, favorevoli 6, astenuti nessuno; 

• punto 3: votato a maggioranza, contrari nessuno, astenuti 3; 

• punto 4: votato all’unanimità. 

Alla luce di quanto emerso, dunque, dalle discussioni e dalle conseguenti 

votazioni delle proposte illustrate, l’Assemblea dei Docenti di Educazione Fisica 

della provincia di Catania stabilisce di dare attuazione ai Campionati Studenteschi 

– Classi in Gioco per l’anno scolastico 2014-2015 limitando l’attività alla sola fase 

di Istituto non potendo provvedere, con un monte ore orientativo di 15 ore annuali 

per ogni insegnante, ad una adeguata preparazione degli alunni e alla disputa delle 

fasi successive a quella di Istituto. Sancisce la volontà di costituire un Comitato dei 

Docenti per promuovere azioni ed interventi a favore della ridefinizione del 

progetto tecnico delle attività motorio-sportive. Infine, conviene nella decisione di 

promuovere, di concerto con i mass media, azioni di protesta che diano visibilità 

alle proposte emerse. 

Il presente verbale si compone di N. 3 fogli scritti al computer e risulta parte 

integrante dello stesso l’elenco delle presenze sottoscritte da ogni singolo Docente. 

Alle ore 13.30, conclusi i lavori, la riunione è chiusa. 

 

 

IL COORDINATORE DI E.F.S. 

(Prof. Sergio Regalbuto) 

 

 

 

IL SEGRETARIO 

(Prof.ssa Maria Grazia Fiamingo) 


